
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

10 FEBBRAIO 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’UFFICIO STAMPA CRT SICILIA 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

Cure palliative. A 10 anni dalla Legge 38 molti 

progressi ma quattro regioni (Abruzzo, Calabria, 

Campania e Sicilia) sono ancora inadempienti. Il 

rapporto Agenas 

È quanto emerge da un’indagine Agenas che ha svolto una ricognizione delle 
attività svolte dalle regioni. “Il livello di attuazione delle cure palliative è 
complessivamente buono ma permangono ritardi e aree di debolezza in alcune 
aree geografiche e in alcuni setting, principalmente quello ospedaliero a cui, 
peraltro, continuano ad essere indirizzate inappropriatamente le domande e i 
bisogni di cure insoddisfatti”.  

 

10 FEB - A 10 anni di distanza dalla Legge 38/2000 sulle cure palliative ci sono ancora 4 regioni 
inadempienti rispetto a quanto previsto dai Lea e altre 4 adempienti con impegno. Ma i risultati sono in 
generale positivi. Il 90% delle aziende ha attivato la rete locale delle cure palliative; di esse, il 69% ha 
attivato la Carta dei servizi via web e il 79% i percorsi di cure dedicate. 

Nel setting ospedaliero, si rileva che 34 ASL risultano prive di equipe delle CP, mentre il 42,7% ha attivato 
da 1 a 3 equipe e il 19% più di 3.  
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Nel setting delle cure domiciliari, solo 2 aziende non hanno attivato equipe mentre il 51,7% ha attivato da 1 
a 3 equipe e il 46% più di 3. Nelle UCP i professionisti sono completamente dedicati nel 57% delle aziende, 
mentre non sono esclusivamente dedicati nel 43%.  

Per quanto concerne il coinvolgimento del MMG, nel 94% è informato della presa in carico del paziente, nel 
74% è anche coinvolto attivamente nel percorso di cura. Questo sono alcuni dei dati che emergono 
dall’istruttoria predisposta da Agenas in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 35, comma 2-bis del DL. 
25-5-2021 n. 73. Obiettivo è quello di svolgere una ricognizione delle attività svolte dalle singole Regioni e 
Province Autonome ed elabora un programma triennale per l’attuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38, 
al fine di assicurare, entro il 31 dicembre 2025, l’uniforme erogazione dei livelli di assistenza. 

“Il livello di attuazione delle cure palliative è complessivamente buono – si legge nel documento -ma 
permangono ritardi e aree di debolezza in alcune aree geografiche e in alcuni setting, principalmente quello 
ospedaliero a cui, peraltro, continuano ad essere indirizzate inappropriatamente le domande e i bisogni di 
cure insoddisfatti”. “È pertanto necessario – si raccomanda - un potenziamento quantitativo e qualitativo 
dell’intera filiera assistenziale specie sul fronte territoriale che preveda una cabina di regia regionale ancora 
più coinvolta nei processi decentrati e allocazione di risorse dedicate; tutto ciò costituirà l’impegno dei Piani 
triennali previsti dalla legge. 

La sintesi Il monitoraggio LEA per l’anno 2019 mostra che tra le 16 Regioni a statuto ordinario valutate, 4 
sono risultate inadempienti (Abruzzo, Calabria, Campania e Sicilia) e 4 adempienti “con impegno” (Marche, 
Piemonte, Toscana e Umbria) in merito all’organizzazione delle cure palliative. 

All’indagine condotta da Agenas hanno risposto tutte le 21 Regioni e P.A. e di tutte le ASL territoriali (99) 
con una copletezza quindi del 100%. Sono stati censiti 307 hospice, di cui 7 pediatrici. E’ stato rilevato che: 
hanno istituto formalmente la rete di cure palliative (adulto) 19 Regioni e P.A. con presa in carico sia dei 
pazienti oncologici che non oncologici; 13 Regioni hanno anche attivato la rete di cure palliative 
pediatriche. Tra le 19 Regioni che hanno istituito la rete, 13 hanno anche creato l'organismo di 
coordinamento regionale e 11 hanno nominato il coordinatore regionale. 

Corsi di formazione specifica per professionisti sono stati realizzati in 12 Regioni/PA, mentre 6 hanno 
attivato procedure specifiche di accreditamento ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni del 27 luglio 2020. 
  
Circa la programmazione sanitaria di settore per il triennio 2022–2024, 10 Regioni/PA hanno dichiarato e 
documentato una pianificazione prospettica, mentre tra le restanti 11 alcune hanno manifestato intenti e 
proposte. 
  
Attualmente, Il 90% delle aziende sanitarie territoriali ha attivato la rete locale delle cure palliative; di esse il 
69% ha attivato la carta dei servizi via web e il 79% percorsi di cure dedicate. Nel setting ospedaliero, si 
osservano però 34 ASL prive di equipe di CP; il 42,7% ha attivato da 1 a 3 equipe e in un 1 caso su 5 si 
hanno tre o più equipe. Nel setting delle cure domiciliari, solo 2 Aziende risultano prive di equipe; oltre la 
metà ha attivato da 1 a 3 equipe e nel 46% dei casi più di 3. In queste equipe domiciliari, i professionisti 
sono esclusivamente dedicati nel 57% delle Aziende. Nel 94% delle ASL il MMG viene informato della 
presa in carico del paziente, nel 74% è anche coinvolto attivamente nel percorso di cura. 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Asp di Messina, al via l’iter per stabilizzare i 

precari dell’area della Sanità 

Sul sito internet aziendale è stato pubblicato un avviso per la ricognizione del personale che 
dovrà essere in possesso dei requisiti entro e non oltre il 31 luglio 2022. 

10 Febbraio 2022 - di Redazione 

 

MESSINA. Al via all’Asp di Messina l’iter per stabilizzare i precari della dirigenza dell’area 
della Sanità. Sul sito internet aziendale, infatti, è stato pubblicato il 28 gennaio un avviso per 
la ricognizione del relativo personale a tempo determinato in possesso dei requisiti.  

A firma del commissario straordinario Dino Alagna (nella foto) e del direttore 
amministrativo Catena Di Blasi, l’avviso sottolinea che la procedura di stabilizzazione si 
svolgerà in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, recante le figure professionali 
beneficiarie e la relativa copertura finanziaria.  

I potenziamente destinatari della stabilizzazione devono inoltrare domanda di 
partecipazione entro e non oltre il 31 luglio 2022, termine ultimo pure per la maturazione 
dei requisiti. Le istanze presentate prima del raggiungimento di questi requisiti non saranno 
prese in esame. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Tra i requisiti specifici c’è l’essere stato in servizio presso l’Asp di Messina anche per un 
solo giorno successivo al 28 agosto del 2015, con contratto di lavoro a tempo determinato in 
relazione alle medesime attività svolte per il profilo professionale per il quale si concorre alla 
stabilizzazione. 

Inoltre serve aver maturato entro e non oltre il 31 luglio 2022 un’anzianità di servizio anche 
non continuativa di almeno tre anni negli ultimo otto anni in uno dei profili messi a 
selezione, anche in diverse amministrazioni del servizio sanitario nazionale e anche con 
diverse tipologie di contratto flessibile (di cui all’articolo 36 del decreto legislativo n. 165 del 
2001) e segnatamente i rapporti di lavoro a tempo determinato, di formazione e lavoro, ai 
quali si aggiungono gli incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa disciplinati dal comma 6 e ss dell’articolo 7 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e Smi. I periodi riferiti ai suddetti contratti devono 
riguardare in ogni caso attività svolte o riconducibili alla medesima area o categoria 
professionale del profilo da stabilizzare. 

Sono esclusi dall’applicazione dell’articolo 20 comma 1 del d.l.gs n. 75/2017 i contratti di 
sommistrazione di lavoro presso le pubbliche amministrazioni, attività di ricercatore 
universitario a tempo determinato, dottorato di ricerca svolto presso strutture universitarie, 
assegni di ricerca e titolari di borse di studio. 

Un altro dei requisiti specifici richiesti è l’essere stato assunto a tempo determinato, in 
relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali (per esami e/o titoli) anche 
espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da  quella che procede all’assunzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Sicilia, 10 milioni di euro: partono le multe ai 

No Vax DATI 

COVID di Salvatore Ferro 

Multe per quasi dieci milioni di euro agli over 50 non vaccinati: certi. E altri 15 o quasi se 

la vasta schiera di non immunizzati, cioè fermi alla prima dose, non effettueranno il 

richiamo a completamento del ciclo vaccinale: “Circostanza per fortuna improbabile”, 

respira così il Dasoe, che conta su “rilevanti percentuali di richiami nei giorni a venire”. A 

quest’ora – dati freschi del pomeriggio del 9 febbraio – gli over 50 non vaccinati in Sicilia 

sono 94.281: una percentuale del 4,42% che si va abbassando – notano i report appena 

elaborati dal Dasoe – anche in conseguenza della sanzioni varate dal governo e che 

avranno come committente il Ministero della Salute e come braccio secolare l’Agenzia 

delle Entrate Riscossione, che nell’Isola ha assunto le funzioni di Riscossione Sicilia. Si 

tratta dei non vaccinati sottoposti a obbligo che rappresentano il primo bersaglio delle 

multe da cento euro, cioè il primo rabbuffo sanzionatorio: la stangata, fatta di altre e più 

pesanti sanzioni, sarà destinata agli over 50 in obbligo vaccinale che malgrado tutto si 

presenteranno al lavoro privi Green pass rafforzato. Qui le multe ballano da 600 a 1.500 

euro. 

I primi resoconti, al varo delle misure versus gli over 50 più ostinati, parlavano di un numero di 

non vaccinati ultracinquantenni che sfiorava quota 200 mila, con un introito virtuale di ben venti 

milioni di euro o giù di lì. La cifra in questione si supera di gran lunga – spiega ancora il Dasoe – 

se si sommano ai quasi 95 mila senza neppure una dose, i 145 mila 557 “non immunizzati”, cioè 

quelli che, pur avendo l’obbligo, non hanno richiamato la prima dose. Questi, avverte ancora il 

Dipartimento delle Attività sanitarie e Osservatorio epidemiologico della Regione, andranno a 

ingrossare la fila dei “multabili” nel caso non provvedano al richiamo entro ventuno giorni. 

Aspettando di precisare i conti a quella data, l’ammontare delle sanzioni a quest’ora è 

esattamente di 9 milioni 428 mila e 100 euro. I quasi 146 mila non immunizzati, si legge  

https://livesicilia.it/author/salvatore-ferro/
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nell’ultimo report, danno corpo a una percentuale del 6,92%. Realistico pensare che i numeri 

saranno erosi dalla corsa al richiamo dei meno ostinati. 

Impennata delle vaccinazioni 

Le vaccinazioni, intanto, in “ calo naturale a febbraio, hanno fatto registrare a gennaio 

un’impennata epocale, nella storia della pandemia, la più alta dell’era Covid in Sicilia: 

nell’analisi delle cause, il potere deterrente delle sanzioni sull’obbligo vaccinale – “certo, 

ha inciso”, spiegano gli analisti del Dasoe – per gli over 50 scattato il 7 gennaio, si mescola 

e confonde con la risposta alla quarta violenta ondata di Covid 19, che accosta il paio di 

mesi appena trascorsi ai picchi (tanto di contagi quanto di vaccini) di maggio-giugno 

scorsi. Il Dasoe riferisce, infatti, di una media giornaliera domeniche comprese, il mese 

scorso, di 46 mila 531 dosi, davanti a una media complessiva – comprensiva quindi anche 

dei momenti di frenata o relativa stasi del contagio – di circa 24 mila dosi. Numeri che 

portano le vaccinazioni complessive in Sicilia a quota 1 milione 442 mila e 474 dosi. 

Sanzioni in arrivo 

Ader manderà le multe su mandato del Ministero della Salute, che è di fatto e di diritto il 

soggetto che reprimerà e incasserà. Le sanzioni da cento euro una botta e via, cioè una 

tantum salvo recidiva sul mancato completamento successivo del ciclo vaccinale, non 

saranno precedute né da avvisi di accertamento né da diffide di alcun genere. 

Arriveranno e basta, tramite facili controlli incrociati resi possibili dall’esame degli elenchi 

a disposizione periodicamente del Ministero o più semplicemente attraverso i dati 

diretto del Sistema Tessera Sanitaria, che il decreto autorizza a consultare. Arriveranno 

sotto forma di lettere e ci si potrà sottrarre al versamento soltanto dimostrando di avere 

legittime ragioni di esenzione, facendo ricorso. Ciò significa, spiegano dagli uffici di ex 

Riscossione Sicilia, che “è per ora in corso la verifica su base nazionale dei dati di tenera 

sanitaria, precedenti e necessari per l’invio delle sanzioni”. L’azione esecutiva, cioè 

dell’invio materiale delle cartelle esattoriali, scatterà perciò in un secondo momento, nel 

caso di mancato pagamento o lacunosa (e respinta) giustificazione del mancato 

adempimento all’obbligo vaccinale. Per il ricorso il termine è di dieci giorni, inviando la 

documentazione che comprovi esenzione o differimento all’Azienda sanitaria 

competente per territorio.  
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Sempre entro dieci giorni, sarà possibile chiedere di essere auditi e si dovrà inviare una 

comunicazione ad Ader sull’invio dei documenti all’autorità sanitaria, la quale nel termine 

di ulteriori dieci giorni darà il via libera o meno ad Ader per l’irrogazione della sanzione.  
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Covid in Sicilia, leggero rialzo in una 
settimana: Siracusa e Ragusa in testa. 
Ospedali sofferenti, vaccini in aumento 
10 Febbraio 2022 

 

In leggera risalita, nella settimana dal 2 all'8 febbraio dei nuovi casi Covid-19 in Sicilia. È il quadro 

che viene fuori dal monitoraggio settimanale della Fondazione Gimbe. Il dato siciliano (sul quale 

però pesano i ricalcoli dell'ultima settimana), come in Calabria e in Sardegna, è in controtendenza 

rispetto a quello nazionale dove si rileva una riduzione percentuale dei nuovi casi, che vanno dal -

9,4% della Basilicata al -50,4% della Valle d'Aosta. Ma sono ancora 70 le Province con incidenza 

superiore ai 1.000 casi per 100.000 abitanti, distribuite in tutte le Regioni ad eccezione di Molise e 

Valle d'Aosta. In particolare nell'Isola si registra una performance in peggioramento per i casi 

attualmente positivi per 100.000 abitanti (5.698) e si evidenzia un aumento dei nuovi casi (3,7%) 

rispetto alla settimana precedente. Ancora sopra soglia di saturazione i posti letto in area medica 

(36,3%) e in terapia intensiva (14,5%) occupati da pazienti che hanno contratto il coronavirus. Per 

quanto riguardo i vaccini, la popolazione siciliana  che ha completato il ciclo è pari del 76,3% 

(media Italia 82%), a cui aggiungere un ulteriore 4,8% (media nazionale del 3,4%) solo con prima 

dose. Il tasso di copertura vaccinale con terza dose è del 77,5% (media Italia 83,5%). Anche 

i bambini siciliani fra i cinque e gli undici anni vaccinati sono meno rispetto al resto del Paese: il 

14,7%, a fronte di una media del 20,7%; un altro ulteriore 13% poi ha già ricevuto la prima dose. 

L'elenco dei nuovi casi per 100.000 abitanti dell'ultima settimana suddivisi per provincia: Siracusa 

1.486; Ragusa 1.410; Caltanissetta 1.250; Trapani 1.217; Messina 1.181; Catania 903; Agrigento 

834; Palermo 799; Enna 731. 

 












































































































